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Abbonzmiato‘anass C. 2: ta dopiéi — Par l'ente: 





" Apprdao tiriaaei srt H, Alinari: . 
gio ‘il capitano ‘avrebbe dichiarato di essere” 
partito jl 18 da: Cogtabtinopoli. sqpprun ca- 
j rico di graoone diretto nd Algeri, L'ufi- 
I piale della. capitanata di porto’ sig. San 

sono ingospottito.. perchè sil” i Reactor » - ga. 


; tal 0- tu ly A 


forzaodoai msntra le due oglonne laterali “da fn capo-di. nazionilità' «divertà: {greco} 


ge _Fropegna V educazione & e n rgniziazon orietiana delta gioventù 6 ll ciano Javoraîrico i 


l'ottantanore Pibteria vi si. stabiliva raf j Honda" di. naziooatità .. inglese. DO comandito ..ÉA 


LI Meg presso he È 


ROMA, 28. (oh) — ‘Reieoli” 1 
legrafa., da” doh) ger, ta 


Mergh oli, ‘checiandane. i durco:- arabi. dopo. 
riva combaltimento, durato fino alla. sera, 
li nemino fa subito gravi. perdite, rinia- 
nendo uovisi dnche giarocolit regolari Hirohi. 
Fra ghi-altri ‘è rimasto ‘sui compo UN di 
pitano ed un avalo fratello del' spillo di di 
Mosellzia: Lo perdite nostre, ‘ascendono ad 
11 onorli ed 82 feriti. 0. 

di contegno degli ufficioli e. della truppa 
è alto, assoluiamente . ; suersore at ogni 


"3 Mergleb ‘Fimanò obcupaio dalle nostro. 


truppe, 
TRIPOLI, 28, (tel.). — La nettà a Mor 
gheb è tradcorna. (raniguilla si i tuttii feriti 


trasportabili. ono - stati - imibarcati ‘alla È 


nave-spedala . « Regina. d'Italia » «a -proce» i 
dona, alaoremanta, i livori di alitemasione 
a rafforzamento ‘delle posizioni: ocoripate, - 


Ti: finto. sbatto: igafimatore, 


TRIPOLI, 28, .(THAvisla) = Povo i pirimi 


ragguagli. del. ‘combattimgtito di’ jér1. per. 


3'rgcnisizione di Mergheb; Secondo" iliplàno 
preetabilito il giorno'28"usainavo da gUèrra 
a uo pirvacafo fecero nua dimostrazione di |. 
| sbarco sulla costa Sliten, Questo dimostra- 
zione sorti. con éffetto -che si. chiari anzi 
nutevole duraute l'opsrazione che fi svole 
durante il giorno AUOCGBBITO 2, 


Ii.piano, — 

Difatti. alle Bei dol mattino lasciato” Homai 
un contingente di presidio, le. nostra truppe 
messero sul Mergheb' nell'ordine seguente: 
una cologaa .contraîe ‘composta  dell'89.0 
fsntaria con sezione mitragliatrici, -del baé- 
* taglione. alpini Mondovi con sezione. mitra- | 
gliateici, di una Haiteria:- di artiglieri de 
] montagas su d pezzi o di una compagnia 
I zappatori del’ genio von direzione -Hame 
fi contro lu porizione stesna” del Margheb' pes 
per un attaoto difronte; una ‘colonnà 
di destra; composta «di ‘li ‘battaglione del. 
37 fanteria con mitragliatrici formata i fon» 
glioni alquanto indietro a ‘n-deatra della 
colonna principale par proteggere il fianco; 
f una dolonni di attacco a' sinistre: formata 
3 au otto ‘compagnie. dell'ottaro bersaglieri 
con: sezione -nitragliatrioi  ditetta verso in 
parte: orisntalé del Margheb con incarico 
di proteggere il figrico pinîatro della colonia |. 
principale e, quando spparisza necessario 
f di contorrere all'attacco ii Marghob. 

Due ‘battaglioni, due batterià da’ 76 ed 
una ‘batteria di obici da':49 rimanevano 1a 
pogizionée ad -Homs pronte. ad Rppoggiare 
la avanzata, ma nia delle dette batterie 
da 75 doveva anche tenersi pronta at 
avanzare in. Jago di bisogno, . 

Lg rinnione delle truppe. a la loro pare. 
tenza ebbaro luogo colla più perfatta se- 


gretezza, Lo tre cgionne ussirono dei trin- | 


ceramenti prima di ‘giorno a procedettero 
con tagtà ordine e con cesì assoltito si- 
lenzio che giunsero quasi ai piede del 
Margheb genza ché il nemico ni destassa 
dal sonno, vi 
L'assalto, 

Giunto per tal ‘mado n brevissima di- 
stanze dal nemico ed assicurata ormai la 
f riuacits della sorpresa, le truppa avanza». 
rano rapidamente e a piòno alandio vergo 
il loro obietivo, It nuoleo di forze che si 
trovava a guardia del Merghéb Bea coman- 
i dato di-uo capitano #uroé s da un capo 
arabo molto infiuente, fratello del deputato 
di Mesnellata, Haso tentò di opporre una 
dieperata difesa ina non potè regietere al 
furore dalla nestre truppe oche si alancia- 
rono pubito contro di seso alla baionetta & 
Sdi baionatta uccisero ir maggior parte del 
difenzori, Morti di baionetta furono trovati 
lo stesso capitano turco ‘ed il caso. arabo, 

Il Merghob preso a questo modo rima 


Honis: che deri dille 7' 8 stato | 
dalle. rtoetre ruppe occupata: l'allura di 





{zione e cha i nostri” cominciarono. 1 PROG 





‘alla lor #6lt2 prendevgio: adatte‘ posizioni 
‘sodi pandole: n ‘protezione dei fiauobi; I 


. La, vittori a, 


Bolo verso leg. lg i nesnico. tornava 
( alla rifcossa Molto fumnentato "di forse, Il 
suo attatoò raggiuvae Ja maggima: inteonità 
versi le 1d e 30, quando richiamato da 


spbra ininacoia: di sbargo,. AQGOLTAVANO, Verso 
‘Margheb . 
‘altre racoogliehdonia ‘luogo il cammino, | 

‘ Ma fo rigatre “tedppe' feliabpalonv” 8] 


simb "è -]e tdttte ‘inlteagliatitoî < faloiarono 
‘rapidamente in-106320%allé mamie degli arabi. 
La nostra siytiglieria ‘spettava’: cl-‘nemico a 
brevissima: diatanza, poi i: nostri artigliéri 
iparavano talvolta ‘persito con graduazione 
‘péro afiiondo.-solohi larghiesimi ‘nelle do-. 
lonne' ‘attacognti. Questo. fnotu ‘violento ‘at- 
‘tati ‘la resistenza delle g asg8-ara ba 
8'dalla tre pom. in. poi Il combattimento 
andò sempre: più laugnendo finchè -a' notte. 
«fatta: cessò. - La «perdite. nemiche :F0n6 state 
hi rilevantiseime 8 Bi passano calcolare»sd ul. 


tra GO0 i l‘gfl. un: enorme. prinero. di fa-. 


“riti: pio: il‘cogaueto: ritiro-dei morti. 
dé pre e ‘delle &rmi quari. tutta la ;Gonca 
a sud di Mérgheb rimase cosparsa di ca. 
daverl e di ‘armi abbandonate che ‘Bopr- 
gevansi distintamente della nostra posi» 


‘glioré. verbo sara, 

‘Nonostante il combattimento tapacè 8 
‘prolungato le nostra truppe avévanò co- 
Biriito. prima che cadesse. la notte la ‘op- 
portuné opére di difena è si trovano son 
pletamente rifornite di munizioni, viveri, 
‘A0qua è ‘materiale di adiorsamento, 


sizione ‘anche .melti pezzi di artiglieria; 
Btamane il nemico avcennò ad'un attadce 
«da : lontano, respinto consola artiglieria, 
‘Le. nostre perdite nella giornata . di inci 
furono di:1d morti, di qui due ufficiali a 
Ali cento.feriti di cui. 14 ‘ufficiali. Sub già 
giunti a Fripoli; sulla nave ospedale «Re 
gina d' Italia, ». Gl:foriti; ° 

Il generale. Caneva. ha. -cnjireszo A+ cAutti 
le più vive lodi per la bellissima opera 
zione, per.l' ammirevole velora da dutti di. 


mostrato. ‘Sono: stati. rrocolti sul terreno. 


numerosi fuolli Manesr aqn molte. muni: 
zioni ed'aemi bianche. 


Mu combattimento vittorioso di ascani 
‘a Bengasi. 
BENGASI, 27. fda' Roma 28). —- "Bi 
ebbero stamane sceramuccie fra i no 
stri cavalieri ascari fuori «del raggio 
delle noatre difeso, contro. gruppi di 
beduini che vennero respinti. con par- 
dite. Noi avemimo un cavallo morto. 
I proclami da noi lanciati negli ac: 
campamenti arabo - turchi per mezzo 
degli aereoplani hanno prodotto, 4 
quanto viene riferito, vivaci discussioni. 
Si hanno indizi di defezioni continue 
di hoduini dal campo turco. 


Brillante scaramuccia, 

Si he da Tripoli: Une ricognizione spin- 
tesi verso su Jilim ha incontrato guardia 
inroo-arpbe che hanno fatto fucco, A 600 
metri i vostri cavalleri appiedeti protetti 


+ fpuierovò, truppe arabo » «barche, 





“Prima ‘di sera ‘avevano riggiuutò la po 


‘| volle. procedere -ad‘una indagine; accoripa- 


co 


destò di una. visita ‘Neviteria, Si ‘constatò ! 


Ax DaRti.. 
‘Vega | luo: torpediniera nel Afor Jorio; 


date a Konîuda ;- quattro vapori -trasporto 


Le. tarpediriiere . turoha' agnicatate; - ppa- 


ed. ha a bordo. ‘l'equipaggio di *18:graci, 
tenuto conto anche. della ‘gue: provénienza . 


gneto dal medico dott. Aiello, sotto il pre- j 


che' il. pirosskfo era farico di envtrabbaido 
di guerra nasdoétò -nofto ‘sschhi ‘Ai aria, 


certamente diréito agli arfabo-turohi.- 
‘Blitten, dova arano state attratta dalla do: 


- Wi erano. fucili ‘Manger, È ‘ ehrapnela, pol- 
Sera Iiuz iziovi, sd anobé qualche , iaitra» 


, { gliatrivé. SI rétoruno poi, a; bordo. il'anpis 
tuo’ del porto, un, commisgurio ‘ad ui ‘vice 


‘commisgirio di Po. L: 
tutti i fronti d'attacoo 10. fuoco mididiatia. | isgerio. di .P. 8, il. coienello coman- 


dante iL presidio ca. ‘Cavigorni, il mag- 


giore dei carabinieri; A amaggiore delle 
1 guardia di fingoza con’ unò.atielo di agsoti; 


I piroscafo, Aato: dl ‘materiale. pericoloso 
ghe IVeTa a bordo, è atato fatto entrare : 
‘nel porta asl è ‘ormeggiato. nelle’: socoha . 
di Ronoiglio. Hess è guardato a. vista dalla 
torpediniera 683. ‘richiamata l'altra ‘sera 
rel porto, L'equipaggio. .& titto-.a bordo 
rotto sorveglianza ih aitege di ulteriori di- 


«abosizioni ‘ministeriali, E generale la per- 
‘auagione ghe il ‘piroscafo ; fosse diretto. nlla |: ii 
“gonta ‘piieotile.. Ldellà Tunisia. Stretto: ida - 


abilissimo interrogatorio, il comandante’ der! 


«piroscafo: -ha. Rnito :00l dichiarare che . il 


a Regonor e à pato noleggiato del giovani 


‘Ferchi: per an: nono con un mensile di. 


mille sterlina. Paro anche che il piroscafo 
non fosse al suo pririo viaggio”. di; c0ne 
trabbando, 


La. Turchia sinora. ha perito na nori * 
La Tureltia ha perduto dall'inigio del- 
ln guerra: gino -alla  gioruata di Bsirui, 
ventidue navi fra grandi e: piccole, delle 
quali ‘quattro mercantili @ due-« yachta » 
Ciod.:. Una’ torpediniera..a Pre- 


una cannoniere colata a fondo ‘a Tripoli; 
un «yacht a { a-Iegpias} catturato a 
Sayada; tre. torpediniare nel Mar Rosso: 

«yaohta .{« Fauvette +).. catturato. è 
Fontade (Xemen};: gette cannoniere affon- 


mercantili perduti. in vari mari; -uoa-can- 
abilera edo og: torpediniera ‘a: Reirùt, 


‘sialmante. a Konfuda, a. vicd.:. la « Bafa- 
bias; la «Mcka», la «Aiutaba, la:«Baffra», 
PE + Costamuni». in «Diedda: e la «Bhip: 
ka», erano navì di raneute fabricazione, 
risslendo il lorò varo agli anni 1907-1908, 
costroite-in Francia dalla celebri officine 
‘| Orentot."Dua -fra esse erano Elato cons. 
gnata sclianto l'anno scorso. Delle sette, 
ie prima dinqua — «Rafabis:; «Moka»; 
«Aiutab», Baffia», «Onstamiuni» — ave- 
vano una luagerza di 45 matri ; una ler- 


Ghezzza di metri 6,20; ed uno aposta- 


dalla dune riuesiroio ad aggirare a gini» ! 


stra il nemico (mentre la fanteria rigpon- 
deva al fuoco, mantenendo Ja distanza) a 
aprirono î] fuoco & 200 metri, erominando 
il nomico che lasciò 7 morti & 13 prigio- 
nièri, I nostri ebbero l'encomio solenne, 


11 piroscafo catturato. 


mento di citra 200 ‘tonnellata. Le altra. 
dus.— «Tjsdda» a+«Shipka» + erano 
di quasi doppio dislocamento e di più spio» 
cato. armamento, Tutte averano - lancia 
albori, 

Navi costrette 4a rimanere diearmate 1 
Suez durante tatto jl periondo -itelle osti- 
lità: 1 inoraciatore, il «Peik-I-Soowkka, 
«yaoht« a-4 cannoniere, Inoltra uno ata- 
zionario fermo a Suda (Creta) 


Lo spese di querra, 

ROMA, 26, {tel.} — Il disegno di leggo. 
presentato alla Camara dal ninistro on, 
i Tedesco concerne la ‘rpere della spedizione 
in-'Tripolitania. La somma di lire 140) mi- 
Lioni 3 cogì costituita: IL, 98.000000 per 
‘lo epste ‘el corpo di spedizione dalla fina 
di aettembre a tutto febb, 6 cioù la spesa 
per i trasporti per il pagamento della com- 
patenze e il mantenimento dal corpo stesso 
per l'acquisto di quadrapedi per il primo 
| allestimento & le successive rinnovazioni di 


Si hanno da Trapani i particolari della | materiale, di munizionazianto, di vestiario, 
oattara del piroscafo « Resouer», che ha ; 600, per i Bervizi sanitari sereonautici, ra- 


ubva in, nostro pieno. potere alle 7.40 a! 300 tonnalate : i 


? 


* diotelegrafioi 8 per gui altra eslgonza 


‘fondo di ‘96 milioni dei. quali 20 milioni: 


Ì levanto. di LL 57 milioni dalle eccedenza 


| milioni Burì ripartita du esi rata uguali dè 


+ tra Pripoli: è & Siracuta,.« Stra. Belga. c] Si 


see -M ee) > >> cite eàèe-/_*z MÌ}:l _— LA ii ii Cei 


n =citatattora 


della spedizione. “don bo ateneo” tendo dei 


1-1 milioni. Bi è: ‘prorvedbto. alirogi. alla: topine 


potenze ed al-mantenimento della ‘maggior’: 
forza rimeata in:Ttalia s0tt0 le ari coltre. 
quella. bilanciata, L,.42 Milioni. per lé apeeò 
gecorreuti Al: reintegro. in Italia della do- 
zione di Diatériali trasportati ‘in. Peipoli 
taglia. a Cirenaica, Col disegnò di làgge sì. 
propone ‘inoltra l'assegnazione di in muovo + 








sono: destinati alla continiazione dello speso 
+-pet il reintegro di materiali. è l'acquisto 
di quadrnpedi' otoorreati per la formazione 
‘delle nuove pila. dell'egerolto. -. 

Alla spéss' complessiva di 1,206 milioni 
gi ‘propone di provvederà ‘medisnte. pre» 


di cassa. Eno .al 1912, La. somma ché cas 
‘gpuiti i siddetti prolevamenti resterà ancora 
da iusoriversi a saldo della spesa. I: 205 


stanziare negli egeroizi : finanziari 1949-13 È 
“inoe 1 autoriaziziohe per. l'esercizio fidane. 


“ziorio 1911-19 della ‘peri stracidiadria” 
complessiva di L. 10,600,900 per i lavori 


“viegenti'nel porte di Tripoli per la. cokerue 1 
ano. più; "Bulls terra. tipica. del (s Iaiotangò ‘» 


zione iti -pootili di approdo Wa Bonggsi Derna 
sd Homu per provvedimenti ‘anditari” ‘e oi 
‘vili, Ber impianto” di due cari ‘telegrafici 


ragusa,” 


L'adissea: di una signorina 
NSA rapita. dal furohi. 

> "MILANO; b 6 (tel.}: iflrar srglitoti di 
‘stamane pubblicano. Jungle interviste con 
Ia signorina Giuseppina Baminati, figlia. di 
ut imprenditore milanére resident a Co- 
sn che. fu rapita def -tèrehi a 
Gostietta’ a farki iusealinana, 6 ipdante. un 


peo di Allah... 
sigoorina Seminsti raccoistò che PIi 


1 ga 


i novembre | nscendo ili (casa ‘pat portati CIA 


lavorò farchiamete in cosa da une signora. 
«certà Sehr-Fanum, la “quale Ie offrì una 
tanza di citenclata contenente un narcotico. 
Essa .bovetta. e-Qquando: fu;. addorinantata 
venne trasportata. in una carà. ove, si BUO 


lîani massaorati, si 

Dopo. tre giorni la' “diegroaiati. EC] con 
dotta &] Ministero .dei “culti ed ivi con 
mille astuzia ls fecero, subire la cerimonia 
della confersione. all’ felamiamo e cquindi. 
fu sposata nl figlib della qua rapittica., 

‘ Condotta "nell Aarem: di ‘costui, ‘la giovi. 
netta, ialgrado ‘fogse strétta du gua Bevera 


Bua fandiglia” che la «procurò un imbarco 


per Brindisi. 

Essa ora abita lu cosa d'un parente cha 
la-cira per la scossA nervosa subita in 
Boguito alla US triete avrontara. 


Verso la pace. 

Tutte le Potenze hannò accettato la 
proposta missa ‘di chiedere all'Italia, 
sulla base del suo dominio in Tripoli- 
«tania, ‘a quali patti farebbe la pace, | 
per poi promero sulla Turchia, IL’ In-' 
ghilterra lià fatto delle modifiche alla 


proposta. 
L'ostacolo è l'irrodentismo, 


La Preparazione pubblica uo. articolo 
dell'ammiraglio mustriaco Qhiari, che ni 


1 (.discolpu dall'accusa di italcfobo, Migli vuole 


asporre il modo di rootire del popolo uu- 
stiiaco -pet far evaciira, la nebbie, che si 
frappongoto tra l'Italia è l’Anstria, 

In sogtanza egli si scaglia conti Pirro 
dentino, che se in Italia ha F'importavta 
relativa di nua ragazzata, in Avhiria, mne 
sime presso il popolo preduce irvitazione è 
im presslooa profondamente. 

i dimentichi it pesssto & si guardi al- 
l'avvonire è IL Italia abbia coll' Austria il 
contezio che fiene la Germania nei ri-* 
guardi del pangermacismo, Ba VItalia non 
intende, «come potenza meditarranea, di 
unirgi alla triplice intesa, ma (li rinnovare 
L'alleanza nu baso più solida, pari all'Au- 
stria nei diritti, gitti a mare l'irredene 
temo. E' morto. Ahborenthal, ma il eno. 
suocesgora ne continua Ja politica, 


cera. già. stata. votata ‘fra gratdi. fiji ”* 
“voti contro 98 voti di agcialiati: Questi”: 
però trovandosi in ‘99. alta: ‘Botonda + 1a 
‘votazione, quella ‘seereta, diedéro ‘Bold. 
2 no. E gli aliri 11 dimostefirorio’ "fosì. 
‘dando il NÒ, e facendo contro coscietiza:. 


‘al 1917-48. Ool' disegno di leggo. si chieda # 


4 ha dell'ignoranza,: Invedia. ‘dal 1882. dI nua. car 





È 


risveglio. le dissero che - l'avevano ‘sotratta | ne; il: legauie religiono, . l'amile aoopndi= * n 
a certa morte cimento. stati. tatti” gli ita | ‘séondenza. a mansioni coli pinta’ per”. il. Sì». n di 


vigilanza riusoì dòpo alcuni giorni ad ava! 
dere ‘è rifagiarzi in cass d'in amico della : i La gueîtra aggurda fatta Al oristianesimio in , 











ch pari moi 


DEL PARLAMENTO, -- n 

“i. 223 corr. si è. Aperto. il, ‘Pala: FEES 
mento. Camera d. Senato: nélla- prime... 
seduta fecero un ‘altissima. OvEZiona : A: 
valore: dei upatti” soldati: combattenti. 

CH 34: Il Senato, approvò. ad Tinanie. 


“mità la Togga: chie. proclama - la. ovina ci 


sità dell'Italia: sulla” Tripolitanio. ‘che 





plausi dalla Caméra il 28 ‘con: ABI 


di esssro stati vili nel voto publico a STE 


CAUSE Gomme: coi turohi- È col: ‘beduini te 


LE CONSEGUENZE -. 


DELLA LAICIZZAZIONE. DELLA. SONA 


I trionfi “della acliola; laica, D00: si Cui &; 
— la .aolità: Francia — “imégsia i’ ‘mivaniri 
oristieni sono cacdiati delle geuole, lin; ti 
nistro. della ‘pubblica. istruzione. 4: qostretto 
& proporre tinà leges per assicurare la fi 
‘quentazione di quella. scuola obbligatorie. 
gratuità‘o laica ‘ché doveva essere: la tom: 


.moro..degli ilettarati, ‘in. ‘Franvia, © von ha" 
fatto ‘che aunietàre; > « Intanto — —P Bprivo:. Pai 
Ay De-Mun sul Ganiloia + andlia: 1 mae, IE si 
etri somincianò a mancato ella sonols pub." ù 
bliche : si. ebbero. uest’agio 2358 -dandida» 
ti di mana che nello acerso anno. Le pan". TE 
didatore poi, aì posti ‘li maestre, s0n0. din Ria 
miuuito. di ben 13001 * 
- Lo’ epivito di: abnegazione. è di devozione: 

aparizca con lo spirito cristiano. Neil'an- n È iI, 
tica concezione della sonola ? une. 0°) ali Dar] ni 
tio sotreggerano tanto il’ nsaestro quanti... 

la maestra. -—' il fratello della Dottrina Gr. IA. 
atiani dla buona suora — chela’ vocazio» 








? guore, ténevano fittaccati. al Loro “afficio.* 
E così dicasi del « mogiater=.di và tem > : Bi 
po, modesto e fowplice educatore, ‘che FU TINGA — 
S°goava «con “pazienza @ o6n - convinzione: S 
la grammatica ed. il catechismo. — : "ni 
i: maestri. d'oggi: hanno altpò ambizioni, oh t 
in mestiere non gli attraò, lo. Erovano “id. - ds, 
igrato 6 mal ‘retribuito. Tuéti tion . possono: . i 
‘faraliné ud ‘paassporto per la vita politica::. i 
Fransie;, da venti ‘auni a questa: parte, 
porta oe i subi amari frutti” anche sul * 
tesreno scolastico. 
Oca i governo pebea a proporre: dalle" 
i malte per coloro che «vengono pospettati © 
i nonne colpevoli di. intratoisre la ‘ieorizioni 
alle ‘scuole pubbliche: A tal uopo le pene . 
varisrelibero da vn giorno gd uo. mese di 
darcere da- 10 a 500 franchi. Coa queeta - -. 
nuova -Lirannia I governo credè promu- 
nirsi contro la reazione dei cattolici ‘a 
degli onesti che ormai sono stanehi di una 
scuola ereata, mantenuta dalle setta e dai 
partiti astrònii 6 vanilo. orgabizzando ‘con 
tengcia e panerogità libere sonole private, 
Il governo tema non ei verifichi ciò che. 
in altri tempi nel Belgio è parsialmente 
in Fraucia è avveputo : fetta uc lagiala-o 
zione scolastico liberticida ia conofanza na- 
zionale la finalmerita reagito ha opnoato al 
regime ufficiale scolastico la libartà più 
i ampia, crsando alli roucia di Stato una 
* soncorrenza forte è decisiva. Ma il governo 
attualmente radico-socialiata al inganna de 
erede con nuovi athitri arrestare il mori. 
mento ormini determinato di una sana réa- 
sione delle famiglie oneate franosgi: ot- 
tarstà un rinoradirsi del problema scolastico 
. & della guerra oivile, 
-- —_—_ crecetii@@e@sitime natali == —m 
H* venuto... dl Moasta?!. 

Si ha da LONDRA: — Tn scclaziagtica 
stato arreetato ‘alla Camera déi comuni per 
‘aware apnrato un colpo di rivoltella mantre 
renita tradotto il vominissariato he gridato: 

* Gigaori dei governo: E' giunto il Messia. 


telPe-re" 


Cer... 





sli 


“osopPo.- 





Ri mi dalia Saolatà # serali cttoicà |. 0 È ne E 
Lu to. / verme qui int: ‘ pAGRE: da, ta degl ne 


i ru] 
‘- Rieveglio.!. E: penetiie che cerà una Fa ‘stiro ia 


(3. Pimelsa, perchè Îl-di 11 febbraio.il Tempo 
‘ BOVFRIÒ.. BIVevA- firmto call'acquis uù de-, 
‘orato di scapengione,--Ma: Domenica: 25 per. 


“di Me 8; i Osoppo.a Braulins. 


‘quanto la faccia del Sole si. addimostrasst Ù 
‘ ctanuvolata, Ta .iuatra Boolétà opefsia. ostiò-- 
© ion di M. &,, volle partire a tutti.i patti 


. 4a Osoppo per Branline, . centro destinato 
- per la. feeta, Tosto éhe furono traghattati 


tutti i.eccì, )a banda del Ricreatotlo degli 
+ Biimatini di. ‘Gomona è l'altra gente; -il' 
‘ nocchièr dell’ondoso Tagliamento, più veo-. 


‘ chio della sua barca, movenio le biancala- 
‘nose gote ten accento di compiacenza gridò; 


si ‘Avanti; à tutto pagato. Poi accoetatoni al 


Parroco, lo prese a bracsetto, | (maivo'ora 


> Aa rabbrividire con quel Caronte) e senta gli 


dice (cen vos grazia1): + C'era un-nostro 


. Pievano vecchio, prime aacora di quello 


sa - chosera. davanti A lei,. che sbarcato: qui mi 


domandawi sempre ; Quale è la strada di 


Brauliuh 7.» « Come non la conosceva. depo. 


‘tanti anni? +, «K vo! voleva dire che nes- 


©. ‘ino gli veniva incontro, coma fatse stato |. 
‘“7ano etraniòro,. Ha lei invece, giardi quanta E 
.-Eintsinto si era sfilato il’eorteo a anno 


di handa alternato dal rombo dei. mortaletti 


i 2° he spaccevano la mantagna a fra dua ali 


‘di paesani fentanti, la forsa cattolica di 
Osoppo! e Braulins: inerodiata, feca un per- 


“cora «di spiagamento è poi: farmino da 


Chiesa. LI 


I “Parroco . cantò: la” 8. ‘Messa a i P. 


| Pio: ‘degli Stimatini di Gemona . Giase .008Ì 
i «bene. delta vita . di G, Criato Operzio da 


“ dazamerarne tutti quei baldi lavoratori. 


. Bravo... I bagchetto fu. superiore all’a. 
: apettativa, “A Bratilioa is cons gì. fango. È; 
‘son: gi fanno. 


CAI iouohea parlò il Pres. Vénohiaroiti 


“Marco, allgurando ‘maggiori energia al 


‘compito ‘della Società, ‘Pariò il. Curato del 


. luogo tingranziando gli ospiti dell'ivtervanto 
‘‘Parlò 1l-Parrico facenidé allusioni alla ban- 


‘ diera che -pli stava spiegata di fronte |: 


“col imottà” «Roligiotie, Patria, Lavoro». 


Parlò nocora D. Pio con. parole ‘di adi» 


o mazione, . 
- E poi, ui *Bigohieri i Ch giùi ‘battimani fra 
gli Evviva a Osoppo, a-Brauliné, .. 


cc ha Funzione vegperina chiamò a raccolta. 
20.21. sodi, # quali dalla Chiesa, seguéndo 1'sl. 


{lere degno della sua bandiera, ripreso la 
via wargo-la ‘barca, - 


3 + dubque’ varo a Osoppò . cche labtico 
Lt 7 adore non è ansor spento... ©... | 


. PRATO CARNICO. 
 N.slndaco anarchica ? 


‘ Da martedì în poi è venuto questo dub . 


bioa certàni i quali, mi perdenino, non 


‘Bi #000 ricordati Che.i “uîtiaio di carnovale è 


“Ja. giornata di Arlessli. Go, 

Ma il fatto prima di tutto, auzi i fatti. 
"Gli amarchici di quì lavorano indefegsa. 
‘ wente pat il loro bieco ideale, già nel 


0) mese scorso fecero Fenite un orafore che | 


- - doveva tenera ‘diversa ‘conferenze - ‘n Prato 


ser” Peeariia, ma dopo la prima nella ‘ cana 
." adel’' popolo fa rimandato perchè, “al dire 
I degli. Anarchici stessi, era un ciarlatano’ 


i gualuoane; 

°° Essi vi vimediarono tosto: ch ‘dhiamiare 
altro conferenziare, certo Mazzoni. Questi 
. . tenue ilomonios due conferenze alla’ casa 
del popolo : la mattina del lunedì usa - a 


‘ Pesaria- a la pera nuovamento alla È. del 


"i Popolo, Fu-con qiestà che invità l'uditorio 
: per il domani a tenera vu comizio di pro» 


‘testa, contro la conquista Tripolina. 


. E gli ansrchici doi acnialisti è le suffra- 
ebete rigposero con slancio all'invito, ra- 
duoati alla 0, del Popolo e ‘formato ii 


- sorteo, con diverse bandierina nere @ pre-. 
ceduti dalla fanfara socialista si. inviarono 


| “alla volta di Pesazis. Ma on pò di pioggia 


‘ . talmò quelli animi bellicosi, difatti giunti 
sul piszzale del Muaicipio agetarono, Fu 


etlova che il tritund da piazza pali la peala 


del Munieipio e affaciatosi al piocolo bal- 


‘cone arringò la folla! 
-— Percià molti si domandano se il nostro 
sindaco (la acolalista {per modo Gi dire) 


- si sia fatto di punto in biando anarchico. 


Di questo poco importerebbe; il signor-siu- 
‘daco è padcenissimo anche di far parte 
- alla mano nerà, ma non sarà padrona di 
.Bervesi del Municipio - per propaganda 
anarchica, è che propaganda |... 
- Fo credo che ia Italia un caso simile non 
pia. più sutoesto ; ina a Frato, che gie uo 
tutto permesso perchè abbiamo un siuduco 
Zi carla ed una amministrazione di egual 


.. ‘peso e valore ? 


Bi, a Prato & paeru:sazo queste e qual- 
che cosa di peggio fino a quando il popola 
sì sveglierà dal torpore che lo ha assalito da 
qualche tempo e allora forse il Big, Pra- 
fetto si ricorderà che Prato fa parte delia 
provineia di Udine, cl 
pr xy m_=—mm______ny 


‘Le Lattaria trovano nel Negozio TRE- 


MONTI ai Ponto Poscollo, Udine - tutte. 


quanto loro cocorre a presti conveniee 
i9simi. . 


fra noi. 


"TAVAGNAO0O: 
“Pro. Eraigraviti.. 


AVA maltina ! dietro. Fonit del “aodtro 


Pot. Cappellano. gli ‘amigranti’ al: ; cuinfilate 
‘abigibtettoro”d) 8, Biorificlo della Mess, che 
bici ‘oglabrita. per seal, Fl - . 

‘ Botlo. veramente: questo: atto: soligiono 
prima di abbandonare It: posta ‘dmra’ pas’ 
‘tria, il. astio ‘paesello, l'amata famiglie, 
che merita veramente erifomiatà. PARERE 


Alla sera poi fo in mezzo a hoi il ‘sim 


'Piticiscimo: Paoloni, :il iiuale-:tenne în. wie. 
cana delle soniole. una ‘baltiasima; conferenza 


agli: amigranti,. 8 
‘La sua parola piana dolos,. Vasata mill'e- 
sperienza tellie. incatevato l’uditorio per 
più ‘di‘1D’ota, Taeciando tutti e0ddisfatti. 
‘Dalle-ablonne di questo gioroale per 
‘Venga. quindi una lode gi nostri ‘emigrsnti 
“i ‘quali sango: molto bene npprezzare: la 


nostra religione, ma provenga ancora ‘na. 


greto ringraziamento al, nostro pfspagan=. 
dikta” “Paoloui alguragdo: che presta ritorni 


| PREMARIA000. 
|  Prapaganda” gentile. 

L'illustre prof, datt, dar, Aéosrdinì, tanto 
benémerito. cella. propaganda antialcoalica 
in: Friuli, DA donatg al Patronato Sedia» 
stico di’ 'Promariasco ua bel. butneto di 


Rogoacarte, eepressamente stampato ‘per. 


queste souole, da disteibuirzi appunto. fra 
gli alunbi delle scuols stesse, © 

‘ Bu questi ‘cartoncini eleganti sono Ticòrs 
‘date in formia popolara le ‘più belle mag 


simo di vita morigoerata. è onesta. Se pel. 


‘tramite di ‘questi bambini anche ginogeana 
‘ai loro di cata au ‘queste bandierine .igie- 


‘hiche ud monito sslutare, sarebbe un gran 
bege quello che ha inteso fare He cav, Ao 


co rdipi.. 
Passa il ponta.. 


Nou è sol dell'acqua. il: passaré sotto ‘ni 
gonti amcor. qresti PaBsaDe ; ‘ passano dal 
servizio necolare al riposo finale B tornato 
aghi, 

Il ponte romano, di ‘Premariagoo che per 
ricordare qualcosa” di lui, al tempo del 
Piore déiLibsri di Premariacén {sec XIV) 


era posseduto’ per metà da due signori di 
‘Cividale, ‘oggi è dichiarito decaduto dal: 


servizio ‘@ ritorna sile diperidenze: della 
natura come’ monumento inerte, Fra breve 
verrà atelto e ‘approvato un nuovo’ progetto 
di’ ponte” da ‘buttare “inlle: due: sponde 
presto al vecchio; testimoni entrambi: di 


Aue età divarsigsime 


‘Nuovo “Viale,” . 
Fra giorni. verrà. ialinitivamente. «aperto 
al. pubblico il viale cho l'arte farà bellia. 
simo è che unirà la nuova Chiesa partoo- 


chislé al -palezzo del Municipio she. aL] 


‘sta di fronte. 


Ba ecco g0mpito nu altro ‘noto è. simbo-- 
leggiato %iappiù il connubio civlie-religiono : 


di questo centro, 
CLUDINICO. 
Bibllotepa elroolante. - 
Di passaggio «da questo poetico paesello 
dalle poche case adcocolata in una amena 
valletta, che grasionamente: s'insinna al 
megtodì, fra i colli che prospettano le val 
late di Gorto eli Enemonzo, vi ho trovato 
una cosa degna di ammirazione re del plauso 
più cordiale: voglio dire dell’iatituzione 
d'una Bibkioieca circolante, 
Certamente, depo . in’ di ‘faticare Be 
ossa per ul ‘viottolo serpoggiante fa ho- 


‘fichi ‘a dirupi, noo mi sarai aspettato di 
trovare in questo liago-dei cultori dello 


studio a del sapere. Eppure, con piacere 


sommo, ho devuto cenetatare che tutti 11 


giovani di Cludigico, — dopo aver fre- 


quantato essiduamente ia ecuola serale per 


due invernate, — si 8009 uniti in un'unica 
risoluzione ; di provvedere . cioè il’mezzo 
di istruito sempre più e .di gcoupara così 
nel miglior modo le ore di azio e di riposo. 

Brevi, o giovani! Poteta heu andare or- 
gogliosi per nrer saputo apprezzare ia ne- 
cersità della coltara e della . educazione. 
Questo vi 8 di vero OnDIA, mentre, con ciò 
stesso date siauro sfldamento che ‘per la 
patria 6 per la famiglia voi sarete elementi 
di ordine, di moralità 6 di PLORIOSSI. 


: BRANO. .. 
Strada: 


_ Da NOEL tempo il Sa solerte 
AxNeSsONE signo: Mizzau Luigi sta stu» 


diando assieme al nostro Bindaco il viatto 


della strada che da Biauo conduce a Vii 
laorba. L'idea del sindaco come anche del- 
l'assessore è nobile: si tratta di congiungere 
Beaso con Vullaorha, ri tratta di rendera 
meno faticosa la strada per la insegaunti è 
per i bambini che in quella località hanno 
le scuola. 
Il ponte sul Corno? 

Sarebbe vecessario anzi utilissimo per- 
chè si tratta che Beaco è oggi uns. popo. 
lagionè -grendisa,ma 8 nei inomenti del 
mercato, penrrendo il Corno, naturalmente 
nen può tare gatto ii presenza gut marcato 
di Codroipo. 

La KR. Posta? Viese o ton viene? Non 
so darmi spitgaziono di questo, (dico solo 
questo: 0 meglio governati a meno tassati, 


. Martino, Tomadini Egidio, 





1 MALMARSONE 3 di da SE. 


"Viotta: ‘Paitorali. 


Cal ‘Torte.8 venuto il délea ».- Questo. ecîm-:{” 
"mi *«proposto da Banbbile ai ‘egi: ‘Gdmpagni 


&:per mail motti che .convertebbe ‘al: 0-. 
“tro “Arcipatoivo; il quale: pure: ha nel-sio. 
‘ Ione. E noi L'abbiamo ‘provato: 
nella a: Visita a questa ‘vanta Patropolia, 

del 94 al 27 cort,, Figli:-olie ‘ni 8 ‘ntiteito: 
‘è Bi nutre avidamente, quasi direi véraoe- 
mente, deila : Dottrina. di Uriato; ba, portato |" 
>: delia. divina Parola, Egli rap-. 


stema 


è r , fi 


prossiatante:” o mezzala’ noi di Dia, che 
tocca. da 16 puoto -all’aîtro on foltezza Q 


<“’Fogni. does, dispone con'soaviià, ha unato la 


sua venerabile Autorità. ‘contamperandoli 


von la dilcezza più delionta specialmente: 
d.vargo dagli. umili, ‘Egli che, come l'Apo- 
‘atolo sn di ‘ensere ‘debitore. a ‘tatti ‘dotti of 
‘indotti, ricchi'o poveri, a :tutti ha dato 
“6 ateo ln questi giorni, Acosttà, digni. 


toramente ‘grato, omaggio delle locali Au- 
torità, a sopportò ocù, dolce sorriso la ressa, 
Rempre un po’ impertinente, déì. popolani 


‘per il batio del s. Anello — fu a visitate, 
“per circostanze ‘speciali marchesi, conti e 
.Bignori,:a visitò pure gii oporai delle ‘off. 


‘sine olettriche e. della fabbrica: laterigii di 


‘Torsa; e si spinge fino all'astremo ‘limite 
della Farroschia per - confortare un povero È-- - 


veochio infermo — disse parole torti. sa dolci 
a tutti a ban vi è stato chi sia efaggita 


alla imona. influenza . «ella sua orinai pro- 
.verbiale. pparogità, . 


. AÎ 287 cresimanti raccomandò la fedelta 


MAB- negagsatig nei. soldati :di (Gaeù Criato, @ 
‘0081 pure aigoci della Cassa rurala e opere 


. + è 
aderenti che abbero l'onore di aver .da Lui ‘Francesco Cometli attriala Addu, spirituale, 


benedetta la ‘propria bandiera. 


Alla Madri Cristiane, per le quali tenne | 
“appogità: conferenza, disse della ioportanza 
‘fisica’ e. morale, ‘civile a religiora della lora 
‘finiesione, ‘Asgietetto. ad una a. Massa cele» 
‘brata per gli Emigranti, ed ‘ebbe por questi 
parole ippirate ai duo. più vanti amori 143 


religione e patria... 


Non fu dubgue un grido solo convenzio» sa 
‘nale quello don'oui Lo accoglieiimo ‘è col 
Tauale Lo sbbhiamo salutato, ma fu per tutti 


noi il grido ‘esprimente l'acimo . nogbro : 
«Evviva L'Aroivegcovo {> ». È . 
SI - Une. elia” "idea 


La gioventà di Vidulis agli ‘ultimi. giorni | 
dti Carnovale ‘ volle. “ricordarsi déi loro 4 


‘sompagoi. Della Vedova - Luigi, - Lerussi 


che ei: «trovano : gulia terre Africana,” 


La aciama veune consegnata al Joro' curata 


perchè ps faccia ]a spedizione. 


A quattro baldi giovani che combattono 
per l'onora della Patsia il saluto sindero 


dell’ intero pieno è l'augurio. di presto ‘ri- 
vederli ritornare ineolumi e’ ‘vittoriosi, 


‘ NOGAREDO DI CORNO. 
Lutto -felia: Parraokia 


E funebri riotoedhi della campana mag- 


giore «della V.da Chiesa di 5. Giorgio M.. 


annuciava: alia: popolazione la scomparsa 
del suo amato Eaproco I. Atelredo della 
Negra., 


‘ Figli con selo atteso alla. cura delle Anime: 


affidatogli: finchè “gli. ‘bastavona “le «forza. 
Avea circa BL anni d'età, Si 


Perciò i parrochiuni hanno fattò una | gra- 
viscima perdita.; la sua bella mem:#ia ntapà | 


‘ perennemente ‘seolpità” in: tutti: i quori: 


VERGNACCO 

.' Gonfarenza... 
L'altra sera, ‘prima-a Qualeo e' poi qui è 
Vergnaoco,- il propagavdista «sig. Paoloni 


parlò agli emigranti nel locale della latteria; 


Molti erano gli accorsi ad_.ascoltare la pa- 
rola piana e convincente del bravo confe- 
regsiere, che venne molto appiandito, 
. MEBDUNO ©". 
. Bimbo bruolate - 
(A Ohieviolis d'altro” giorno il bambino 
trasane Vittorino -Afongial di: Gottardo, 


Biando vicino al fusco del focolaio si sbbe 


le vesticine prese dalle Astmme che in un 


| istante lo avvolgero tutto, A 


A nulla valeero le premuroge cure dei 
famigliari nè del medico, subito accorso ; 


1 povero piscino, ieri fra atroci spanimi 


qpeasava di vivere. 
DORBDOLEA, 
Un cersigliere In contravvanzione. 


Faleschioi Andrea detto Todoine, uno | 


flal blocco, è posto ‘in contravvenzione per 


‘ nffesa all'art. 408 del Cod, pen, Non c'è 
-da meravigliorai per.il fatto puro e sem- 


plica, e non fosse l'aggravanto che il Fa- 
loschini' Andrea è consigliere, @ l'offesa 
all'art. 408 riguarda legna tagliata e aapor- 
tato. abudivamenta in territorio, che è pro- 
prietà dei Comuce, 

A lui, che ha il mandato di sosienere e 
di difendere i diritti del Comune, si sa 
rebbe leso quei diritti, 

Può restere dignitosamente in carica? 
Be la dignità fosse una cosa derial ma è 
UO 0880,.., 


La i dal. divorare. gi ""demuto! $L aio. Pi Ta 


Zoili Daridé, DA 
Sool= 1 
‘Acero fra ensi ‘un '‘appostto conlitato che in | 
‘3 poche ore raccolse-la somma di L; 47.30, 


trovava. “n 
| mezzo a noi da oltra tredici anni. La nota |. 
‘[osratteriatica che lo contradistinse fu 1° a- 

-nimo suo -oitremodo buono. &* caritatevole, 


‘vicende. 
pentirete tanto a luago, speriatro l' impulao |: 





Terno” PARTA, 


"io prdestma là_ partenza del” signori. 
Piottd:: “Cattatdie,.; 


è. riunito © {l.comitato ‘con intervento del. 
R, don Frapoéaco Comelli' vostre ècononie: 
spirituala, per In: copuegos: déi'registti a 


perg: Momina* Li 9, motabei. del comitito 


permariente, o. 
.. Rlegpirono. elettivi î degdentii. RESI 
, Begretatio cassiere:-pèr,-- Don Frabcicio 


CELL 


Lotelli, 46° comitato-:Duazi Ogvaldo:: Jei.. 


dero-Pozsì, Somma Gioseppe'. di Paolo & 
Contio Albina i quali ‘Bono :. ingaricati di 
raccogliere le offerte, d'organizzare Tratte- 


«menti, 6 cooperare in madò ‘ché presto ab 


bia a sorgere. quest'opera tanto benefica, 
TI sig. Gottardin ‘lodde. Di resoconto : del 
l'annata face, la- consegne” dei regietei at 
uovo segretario, © 
Al partente fu ‘rivolte. nn: vivò riogra-' 
sismente ed mn elogio. per l'onéra | nua, pre 


alata” A. pro dell* iatityendo” Asilo, - 


-.Fada a lui. il nostro saluto: e, a vostra: 
riconoscenza coll'augurie; di splendida” ‘care 
riera, 

Da qui ei reca o Portogruaro uve à pure 
la sue. famiglia, .- . 


| ‘Nomina del Partono. È 
‘Dorjenica 10 marzo p. r, AGNO iovwitati. 
i capi Mmiglia di Piano, Avosacco, Cabbia, 


| Cadarcis è Gadunea © ad intervenite alle 


evtimeridiana nella Chiesa. Parroovhiale 


(di 8, Btefino-di Piavo per la nomina del 


Parroco della parcocohia. 
Unico concorrente è il agcerdotte P; “on | 


sopttrionize es paese - 

Le 'Latterie:trévang-noi Negozio TRE. 
MONTI ai Ponte Pescsile; Udine - tito. 
quanto loro occorre a prezzi convanion 
tiesimi.: VENIRNE 





NE GEMONA, . 

“ Aggredita. ln pieno giorno?” 

B' stata denunciata una etrara aggressione, 
ll 24 corrente; in. piano. giovnà, Un in-. 


| dividuo mascherata. avrebbe -sggreilito a 


meno artanta la ragazza Londete Maria di 
‘Giorgio di avai 16 di Actegna, nei pressi” 
del ‘porta dell'Orvenco, decubanitola” delle. 
“giique Itie che aveva, 0 

«L'autorità ha subito indagato al Fatto: 
‘che è sembrato verametto itverosimila, ma 
finora non pi è avuto alcun: risultato; 

MELLA: SANTINA. 

Teatro -— La primigr delut © 
Il onova Circolo filodrammaeico moschile 
‘ha Fatto domgnica sera il’suo primo de- 
butto, 
‘ Lo dico subito è CI ‘francnmente cha i gio- 


‘vanetti hanno proprio stordito. ‘bene. le |. 


loro recita con' apiglintezza e disinvoltura | 
mirabili, 


Quello. spirito, folletto di. Artaro ;. dda sie 


Twacità è disinvoltura. di Ranzo...nél. Frane 


tan Checco. 4 Aldo ed i Nofale. peria- 
menie compresi dalla loro parte che anda: 
«mano avolgenda cou sicurezza da professori 


catia farea del papagatio. in cai non pos- 


alamo dimenticare la persona di Piero: nel 
‘Montanaro ; apielanatto di Vittorio nelle: 
‘diversa sue. parti di omogo, di -briacco, :di 
‘guardia nel « son giù sordi «in, locanda » 
«gi hanno addirittura sorpresi è meravigliati. 
«In questa prima récita assi ‘anno impe» 

rato ne ateenì ed il nbmeéroio» pubblico in 
:torvennto fu a sore: largo ai eheomio è dil 
‘applangi. 

Bravi gioradotti. guidati dal: vostro pre 
"ita © fontinuate nell’ opera intrapresa È 


. *..] propareteci — gomé ci avete ‘promessi — 


ogni mese un'ora di svago. 8. di nilegro, dir 
wertimento. 
dll emigranti > 

cominciano. Già parécchi operai gono par- 
bibi + ed ora ogni giernu-e ‘con ogni corsa 
sh treno ne canduea via a frotte nella Ger- 
mania a nell'Auatria dava gi sentiranno an- 
cor ripetere: (forno ri e forse no), comò 
quando rimpatriavano nell'nubunno pabento ; 
Prendere voi-laliano biglietto per Trinoli? 
‘Ma speriamo di no, chè non mutate le. 
ii Ad. ogai. modo. operai più. non 


ed il sarcasmo in paesa straniero, cha’ pn» 
drete in ferro siostré in Tripolitania 4 Ci- 
rensica — compresi i accialisti che hanno 
gridato incosciamente contro la guerra | — 
o JA troverate lavoro più cgpioso è più ri. 
munerativo, 
0 0 RISIOTTA., 
Infanzia disgraziata 
Una grave soiagura, 
lutto e nel dalore più atraziante la famiglia 


‘del sig. Antonio Beltrame di qui. 


La figlioletta Maria, di appena £ anni, 
‘uo amorino di bambina, stava questa mang 


trastullandosi sulla terrazza di casa, ove 


trovevasi un grogeo recipionte pieno d'acqua, 

Svantura volle che no giocritolo gli an- 
dasge-a cadervi doniro; la piccios corse. 
par ripescarlo, ma, perduto l'equilibrio, |. 
caldo a capofitto nell'acqua, simanendo 
goffocata, La mamma. fata  pooo dopo per 
prima la dolorosa suoperta. 

Immaginsrai lo etrazio dei pavpati, 


- Riso “dl''Gomitato. pro! nudi Do 


colttà: ha negata: la. uéasione, © 


ha piombato neli 


a “tici dal Torsationi. PRE 
‘here "Nove alle: Ha Bocietà stima dat: 


“impiegato. “patelegià” raridi alberghi "abbia ‘incati .. 
L90,- fig “ndatgo: ifficio;: TP nbgretario o del: .& bargi ‘A ‘inontiosto Ut sl. 


ronmiltato” pro! iagilo infantile; ‘altra sera dl: 


‘gnore. di ‘bbtnpetate” Pra: “Cantàlla. “dal Can, 


"De Marchi sà: ‘quanto’ bare le tvibtitive + 


nou sorio: rinascita 0 ‘meglio? ‘il: Cav. Da È 
Marchi not volle neppure. intavalarie: 
‘Comunque. atiaod . de-coosa;: certo A che 
‘fTolmesito d favorito > di * incantevoli’ addio È 
cenze 4’ preso di fsita dé apeculitari. “Onde 


‘fruttare la:egò posizioni sip’ cine” città. 


‘ohe obme. centro d' ima. ‘regione che parà la" 
futura stagione’ olimaticd, DI : 

‘“Nofliamo. Bpératà: che se -il Car, Di . 
Marchi. ohe tanto e'oconpa. della - nostra 
"l'abbia. 
| regata per-poter egli “e inon ‘Bodietà - entra. 


imee sfruttare le: -bellefze -Carnichè, a apr 


cialménte- quel ‘Aeliziono Pra Castello che' 
potrebbe . divenite. il giardino d'inverno di È 
Tolmezzo, MT i 
- adunanza, per. V'alpeggio garnlio. 
- Babato M UR ha ‘avuto. lubgo. «qui in È 
‘"Poloabazo* li. doportanto . ‘seduta’ degli ‘agri È 
coltoti catnici per. sifojvere. y Importante 


‘ problema. dell’alpeggio. : 


‘La ceduta fu. aperta. dal Bindroo- IT. 


n Bj pinotti; Bat 7 Ra, 


*Panlò il''dott, Bubba iibolare dela Cate. 
‘dra di. Toimezzo auila toudizioni dell'alle 


-vaniento' bawino ‘in. Cavnio;. rilevando -k 
‘Rua importanza ei vantaggi ‘che apporti B 


‘questo ramo: dall’ ‘agriooitura, : ‘alla papole. 


“piona ; quindi: il: dott, Pope veterinario del E 


capoluogo, 

“ Bi-apra quindi la disousioné; Rion 
pride. parto il eig. Hrunatta. di. Palwzza,. : 
acoéndando Alla formazione. di ua aee00ie I 
zione. regionale facente . sapo ai Consorzio 
agrario: di Tolmezzo, . 

“ Pl cav. Da Merchi, presidente dol Con 


«Sorzio. necetta: Ja ‘preposta #,lome pratici 


della questione delia malghe, parla riella 
inontitazione ‘dall'origine ' fino al momento 
attualo, 

LAMA disguisione. préséro parte : ‘pre i 
‘digg. dotti Bublia,:avw. Spihotti; dott. Pie 
«monte a dott, Selko; ibtervenuto: alla ‘ae 
duta in rappresantania' della” “Coimissione 
:Proviziciale. peli miglioramento "bivino.: 

| Fenne-quindi votato vin ordine del giorno È 
nel quale. ,£ L'ansemblea;. animata. dai degl» 
derio di: promuovere 01 messi: “noiglioci ) 
{:ghe'meglio si adattano alla nostra tegione, È 


n 14-30 ‘aviluppo ; ;dell’ agricoltura. e- golviebltura 
(CT ul ‘\gonera,: dall'allevamento:: del . Héstiabee, È 


“ella: ‘partoribicla. DI def: otieifioio th, parti. 
celare pc. 
. in viata ‘delle condizioni areaieni nei rap 
porti Îra, proprietari ;di malghe, sondutteri 
Hdi esso e possessori di bestiame, dalla quali 
‘derive un danno generale a tutti: HG 

‘ritenuto che. ‘per, porre . riparo wi- mali 
lamentati oceori'a ‘no ‘attidio serio dell'og. 
getto. la, formazione di. un Jatitato per- 
menente che. triteli gli.interessi dat singoli 
# onri 1’ armonia - fra ‘tutti | i fattori. della 
produzione Agraria ; : 

considerando | che. es'ute ‘un- Gobaonaio 
agrario il quale: ha per. matera Ra è pOope 
uo falfiné e she può corrinpondere allo 
s00p0.: 0. >: 

delibera: la. comina* ai 16 membri. couî 
incarico di raccogliere le: risultanze dell'o] 
-diarea discuggione «e di far i passi ‘oppor- 
uni :pe?. costituire: 1’ éraunizzazione ‘voluta 
mettendosi. . in 0380. d'socordo «col Consorzio 
Agrarie, dopo di. che:siferirà in proposito 
‘in una prossima -sesemblea e... 

Passati alla nomina . della Commissione 
quenta riuscì ‘ad ‘unguimità, coniposta dei 
nigg. : Adami Pietro,. Coltedan Francesco, | 
Valle Autonio, : Copetti. Giacomo, Zamolo 
Qiprinno, Foraboschi Domenivo, Taniburtiti 
cav. Andrea, iBrunetti Matteo, Pigntti Da- 
niele, Ceconi Valautibo, Bhmassa Giuseppe 
4 Fruoco Giusseppe sindavi di Forni Awoltr 
e' di Enemenzo, Micoli-Toscano Luigi, 
Ceszi Giovanni. e. Tarussio Giacomo... 

THRENZANO 
Bambina annegata. - 
L'altra mattina la bambina Verri Alda, di 


Janni 3 1], eludeado la vigilanza dei fa 


mìgliari Bi avricinò al rolelto che score 
nei pressi della sua casa, 6, perduto l'e 
quilibeio, cadde nell'acqua, annegando, 
c DODROFPO, 
| II Qisarosimale. 

Quest'anno il Quaresimale è predicato 
— dome di consueto il mercoledì, vonerdì 
e domenica —- del Rar.do don ‘Attilio 
Ostinzzl, 

La rus parola è ascoltata religiosamente 
dai fedeli cha, "coma sompre, gremI5008 
il nostro Duomo, 


8; GIORGIO DI NOGARO 
Acquisto di cavalli per il Governo 
Giuniero asilo scalo della nostra stazione 

oltre un centinaio di cavalli acquistati 
in Dogheria per conto del Miniataro della 
guerra, 
En altra migliaio di cavalli è atteri 
fra gioroi. 1 cavalli saranno ripartiti fra 
i reggimenti di stanza a Firenze, Roma 
5. Marin di Capua Vetere. | 


Dilontete “ La fut Bandit, 








L'altro gori erio Ii; apollo dà, i e 


borgo - Ba: “Pistro; che ‘pnnduce ‘Alle eGuale 


slomentatt;; vetrina: 4: ‘erollare . Îl tetto” della” 
casa adibita ad’udo ‘nia e: Deniito,: di-:pio- | 
prietà. del-aib;? “Contaattoli Dabgiti Liar) a- 
caduta 8" dovuta: silk * rottova; pot: ‘“vetuatài: 
jella catoma”priscipule di postaghd: delooe 
gerlo:, IL tetto. cello profonda: Aiailibrà 

e quello‘ nellé ia, 


i muri'-Jaterali,.: ‘ipso 
per modo dhd" ora si -atamid dembfendoli 


fon si ha al cegiattare. nedintna; Riagrazia: 

“"(07|-dolla massima atteizione--ciò-. ‘chie andova: 
T dicendo.; paràvagii che io patlasai «di css È. 
già "da Ju sinvedinte 6: ale sì. sentiva dit i 


alle perone, DEE 


“Tassa POSTE 


da. avviso del Prinao” cittadino” sdli Dive. 
dale ‘notifica ‘olo venné “gono pilate la matri» 
cole provvisoria: della testa “famiglia: per. Ù 
"inno 1DI2 ed'è Iapesionsbile a chimaque, 
presso l' ufficio Hi Segretario del Comine,. 


quindiol. <0./. =. | 
Tassa. ‘cari vettore # domeatiot 


Due manifesti plitasi” al ‘pubblico. pai 
jono noto che. ds parte ‘della’ Gineta . Mu: 


bicipale.: farodo-. completate la - matricole 
nrovigorié riguardauti ‘..i possesdori. di. 


arri sd. i detentori di: «vettura. 8. -domentici 


er l'anno 1912, 
Chiuogne può . ispezionaria ad sl Et 
resentaro il'ricorgo ‘iù bollo competenta 
le Conimisgioni tasiatiro antro. il: 20 A inar- 
1 fd, ... RIETI . 


L'avventura db quattro friegtiit:- 


i L'altra sera in piazza del Duomo veti» 


ino arrestati da carabinieri. quattro dis 
pori forgatieri sotto sospettà di spionaggio. 
in caserma fareno sbttoposti ad iriberro- 
giorio ‘a dai documenti esibiti gi ‘gonatatò 
attarsi di due. consoli. gesiarali a: Trieste. 
ella Germania a dol Perù uno :ingeniere. 
sile ferrovia avatrisalte, I ‘altro sapo: dae 
30, 

Furono ivato rimossi in. lbertà.. 


. Così giovanili 


Voreminn: n: segalaro al publico gividuleso | 
| picoolo fatto. che: ci ata ‘a vuore“più 


je qualungue altro movimente in questa 


itadella : vogliamo dire:la- comparsà dei. 
rcolo giovanile cattolico - .aividalese nel 
po delia ‘drammatica, .Dovremmo dire 
ricompaitàà esgerido ‘ché i buowi giovani 
cilalesi -andora da doni avavano: aderito. 
li inviti. di due' buoni sagetdoti. Don 
Hani e don Zuccardi, Ma: poi, pér. fatali 
costanza. dovettero “Pierani ‘sgpettando: 
ieliori. agrote. Bi-song' vipreaentati"* ‘dui 
è, ‘medestamente - par Fà prime.volta con. 
bozzetto : «I vini di Novara v del Ber» 
n, come vi ha riferito il corrinpondente 
Hinerio, 0 
E costinuerasno.- Titaoto. noi, B624R pre 
celti a senza servilisma, 
tg a Doo Vittoria Ziliani perché: nel. 
raro, fra le sus molteplici cocupazioni; 
temno par istruire questi giovanotti, dis 
tra di hen ‘comprandera: come questi 
vani meritano .un. appoggio e che un 
sibile risveglio. e. miglioramento. dalle 
dizioni imprali &-socfati della: nostra Ci- | 
ate solo dalla gioventà:' Hibstra buoga' e' 
i indirizzata si -può 6 ni. devo sperato, — 


Onorificenza : al valor civile. 


n seguita alla ‘domanda avvanzata cos 
ilari dotumenti perohè slgie: Ambrosio 
Watni. VOUga concessa la. medaglia: al 
br ervile per i coragigione . atto: compiuto. 
Pecdo a serio pericolo la Gua vita col 
sarei in mezzo alle famnie ‘per correre: 
auto del suo padrone : Mario Podrocck:| 
Mscista: morto: bruciato: il 24 dicembre 
I, la. Giuota - Municipale .di Cividale: 
‘ad unanimità: A_dara parere. favore- 
i per la concessione della beu ‘meritata 
ifcenza, . 


TRASAGHIS, 


Una serematrice meravigliosa — 
lorni ‘rr ‘dono la nostra. latteria ‘anciale 


l'introduzione della’ sorémattara | meo» 
fa dei siero clie sostituisce la. depla- 
1 ‘abbricazione della. ricotta.’ 
tan merito ii ‘esserci procurata la sora. 
ite spetta. al: sig, Armando Delendi, 
tore del R, osservatorio di Caseifivio 
fsoppo, il quale con nas. ben  Indori: 
Conferenza sil vantaggio della’ acre» 
ra medosnien del latte e-'-det siero 
È latteria, convinceva tutti i soci ad 
thire A questa nuova funzione econo- 
{lall* industria cagearia - nazionale, 
scremstrica è una macohina vera: 
pe merarviglicea per la sua soremature 
Nifa e quivdi massimo rendimento, forte 
iezza, minimo deperimento, . grande 
erolezza, lunga durata a Inaggima aem- 
ti di uso, 
fiiuogiamo inoltre che ls scrematriga 
‘a on un silenzio perfettiasimo © 
ichieda elio una volta ogni quattro 
taria tre volte all'anno! 
Itarie.., vedere per oredere ! 


iti pa 


Latterle trovano nol Negozio TRE- 
| at Ponte Poscolie, Utino - tutto 
fo loro occorre a prezzi. conventar- 





iributiamo uo do 


oa gravano: 8ii.c: ;) NEE “Tassa: cd ‘miti #1 
‘aligiivati. filto*a:-poos' “distance: dal‘ fiimé |. 


“niisal‘initelligenti; Intanto. al'tavolizio diano f: 


iatriboite: a nem icarolito ‘aliene sedie. dova. 
-prodatò. posto. dl. sadatidiote: jioalà, . il: pro. 
‘nindaco; £: RR. oarabinieri & ‘qualche | 
operaio: distinto. Qui di ‘questi: fa. dalla"! 


prime parole: prége a “giierdarmi 6 siicoltaro 


spprivare' ‘pienamente. .. iL 


che-nom ‘ere distante; ; . 

. Non ho "potito riflutirmi e rimasi aielto 
l’uomo, in Sonpigale ui quell ‘ipso mo» 
dallo: 0: 


.gueto ; ugo di quelli. ‘he sanno faro, . 
‘ Beduti JA Fiofbo un ‘bel' fucco mentre 


‘che. faori cadeva la nove è andava sempre: 
i ‘ingrossando, agli mi raccontò la sua: ‘storia, .i 
“ala stoffe. delle ana. +ita di. “operaio. edi 


| emigrante onesto a Iabprioso; ©’ . 
Par' quarant* aanni “di “seguito, ‘bresa a 


Gira, ho girgto: la Germania, ) Austria è. 
‘la Svizzera chie conosco conte il mio paese. 


Bra povera e senza risorsò, abitaro una. po- 
‘era canstia laggiù vérso. il. fiume che ora 
he ridotto. a stalla; 

‘padre, pover® anima, 


poche’ ‘patata, Pér- questo - sono. émigrato 


all'estero ‘e. con us lavoro tenace è umile f 
di 40 anni ho saputo selevarmi. all’ onore 


‘della rita.. Coll'ouestà ‘più scrupolesa, colla 


perseverante virtà ‘del galantuomo ‘hé ‘sa | 


puto aprirmi una strada” Li assicurati un 
apvoniro comodo a Bareno, 

- Laggiù; mi diogva; ho della torna” "coni: 
perata coi miei “tinparm], ‘ridotta ‘e. colti» 


vata volle goie braccia dome, ‘unp'orto, poi» |. ci 
chè. fo-non so stare ogioso, Veda, mi. fanno: |: 


paia, quei giornootti, quegli: nomini sani: 
è tobueti. che durgote Î'.i inverno’ Non danno 


nani in tasca, -0 Je ‘carte. in” mane 0 ani 
massare dos il:tampol Mi fanno pena pere’ 
‘ché in questo modo ‘non.arriveranne giam- 
maia migliorare la laro condizione o pre- 
paratst una vecchiaia onorata. 

Eoco uff aperzio roodello, dissi; fra me 
.atesso,; un ‘operaio che potrebbe avere: molti 
imitatori * trà 1. nostri. emigranti, | péicha 
6686 dal: nulla, don poca -sonola, | Benza 


mezzi straordituci ma con graada perasye:, 


ranza e buon volere : è arrivatà a prepa- 
tarsi una. posizione sicura . per. poter pae: 
Aaa. tranquilli: e sereni. gli anni ‘della sua 
esoliiafa, 0». 

“Nol lasciarlo gli strinsi. forte” la; méno;. 
quelle: mano operosa i: ha ‘saputo far 
tanto bené, quella manc ‘onesta’ che nori 
‘ara. abituata n alzaro bicoieri, bicchierini, 
p-ii' mazzo delle. carte, ‘ma stringere ine 


.tec6 e alzare gli attrezzi del lavoro cod.| 


‘qui ha potuto: preparardì. quella. fortuna. e 


‘asionzaref* unà. reochigia. onorato. . 


Lu n6ve: cadeva sempre. più. fiét. ; “folaie. 
‘dl vento me la Bpiugevana contro. il #ido "è 
mi impediva di’ taner- | ombrello ‘aperto. 
Dopo duo-aré di ptrada con questo: tenti» 
pavciò sone nirivato bagreaio a carico di 
neve in un prese di sodialisti dora ‘ero 


“| aspettato per: una conferenza sul tema: 


«Consigli pratici agli. emigraoti, + -Ma di 


questa e del contredittetio. che .suosssa in 
ne vi Roriverì. nella prossime . ‘settimana. 
niziala \uta omova: ora di. progresso l' 





Glì emigranti edi. lavori” 
, dalle forrovia uvizzeri... 
Ci comunicano’; 


Il R. Ufficio d' emigrazione por: i confini 
di terra in seguito allo numerose richieste 


di emigranti, illuei da da notizia inesatta. 


pubblicata da ‘alouni giornali, porta a co- 
noscenza degli interessati che il supple- 


.| mento di salario deliberato dalla Direziona 


generale della Ferrovie Federali fiviezere 
(Ferrorie dello Stato) è necordato wuica- 
mente 4 quegli operai che avranno lava- 


tato nella officine @ nel fgervizio di eser- 


cizio dello ferrovie stesso durante fl pe- 
riodo dal 1.0 gennaio 19/0 al 31 marzo 
iB12. 

Nou hanno diritto a ‘questo indeniazo 
gnelli operui che sona stati. occupati per 
conto di impress di sostrurione 0 per 
altre aroministrazioni ferroviarie, 

Gli opersi italiavi cha malgrado quanto 
precede, crodessera di aver diritto al sa- 
lario suplementare, possono esporre 15 lora 


pretesa al R, Ufficio dell'amigrazione per. 


1.conflui di terra; iu:Milano il-quale. darà 


‘| corso alle dormaade” giustliloato, 


Tagliziasato, -Ho. parlato: da. nua: CAO nat. 
rorero* digorato ‘di: operai: ole “mi batvord.i sai 


Quando ebbi: fotto. et: sale peli: iplimo «| 
{'‘protunalò brevi: iéutite parole «di “iiogre-: 
siamento, «Mi Atrinso. affettuosamente ia | 


JI tempo wtile' por presvstare in ostin-boj. nano e. mi-obblizà a: ‘pesare 4 ‘vane; canoe] 


lita il ricorso sila comihiaszione tasaatrice. 
omuvale ds parto di ghi ai. oradesse nos |. 


proporsionatamenta. ‘gravato; Li al sr odotento d'aver trascorso Muore: con net 1 . 


‘To sua era. ‘uda hbifsione: che gii. gisl: 
teva chiamare. bellinsiana ‘offriva. tutti IL. 
comedì, sia. pure modesti. che occorrono |. 
ad-uns famiglia. operaia’ che’ si. -Fiapetta. 1. 
“Bi Gapita‘snibito ‘che. il - proprietario do- |. 
veva essere. un uomo “previdente, -di. buor |: 


di unica gredità di mio. 

- con: mezzo compo. .di |: 
terreno: doperto' di ‘abbia’ 6° di ghiaia. da | 
‘-Loui non. sì ricavava che pochi fagiuoli è. 


. sovenimposta, 


Mi 


MIETTA CLETITT sie SIT li 
n , Mara e E «7, 
eli EA bt de iaigy iure ta RO 
À i fi boca MTA 


ladina | 






lia 


Ph 
"AL - 
RE ! 


esa rurale ig Progtiti n 
È iran 









“Ai ‘approviti.- CT 
*Bordeione; «Aia salato al del 
delta. Bovola. di.'Egtra;i © du 

+BiVitopal Tag - otitizione è (TE sposto 
di ‘abirargo: nell'og ile, FESTA 

. Vivaro, Cancellazione potro.” 

,Latiana, ; -Consorsiò. Fossaloa r ‘don | 
stipenilio al'oustode,*: so 

 Mantano;. ‘Bilpeodio* allo: ‘sorivand.: LE 

‘ Marano Laguliare, Verdita terranova "Ma: 
fagiani vArelic.* Aoguiato. area Lian Ant: 


(ACE 4 
RITO 1. cata; 


.. Laneo, Assogio. piazzo. per la nialga. Vili . 


nadia Grande, 
: Forni - Avoltri, “Drillizaizione faggio io 
-Ruvis.. cu” 
Chiong, tatitazione Uitsio pito; nella 
frazione” ‘di Chione, 15° 
:Ovaro,. Assague: ‘cormbuatitile. 
«‘Babola; (Utilizzazione. piante cri nel 
‘bosco Cina Montelonga. - 
:Caisatga, Foro. boario, . È 
“Munsana, Parità; per ra “pass publio, 


Lum 


> Nimiéi Muto pet. apast . ‘divario atteòrd.. 


“aalariati.. Mei 
+ Dotato varie: 


‘gio psi: Colle ‘delé Erbe, ‘Protide ‘îotizia.. 

‘ Sedégliano, © Ridorsò maestro” Cellar per 
‘stipendio, - Qrdina al Comina di- pagare, 
nalvo a -pravvedare. de. ‘uftolo, |: 


‘’Comegliana, Tessa: egeroizio. "Aodoglie in | 


parte. il ricorgo ‘di. Sorem: Lodovico, . ©. 
Llanzettà. Là. Accoglie. ù Ticoteò di. Porn 
“Paequa; * e È 
‘ Latisana, Nimie, Sedegliano, Ben Léa- 
nardo, «Chions; Atzené; Feletto Uraberto;: 
.Biladeci 1912. Aulerisss: Peceedenza della. 


Cordenons. Restariro. obiesa x pirroconiate. 
"Cosegub.* Spena. contiduativà per; illomii- 


nazione pubblica,‘ 
Barcis, Andreie. Ocsorzio fedico. No 


cina. titolare, ‘ a 


- Rive d'Arcano, Bilancio: 1919. 


PALME <D' OLIVO. . 


È signori. ‘Fabbribisri. Sirr oa 
interasasti': ‘dono’ pregati di 
mandare ‘subito per” astritto. l'ordina. 


ra Trine la: rie: AO : egli: anni 


‘prieadenti, farà ‘falò “fofnitura. 
far altro ché. tener la pipa - sia busca, le:| 


Not omméttano 8 non Fitavdino l' ‘or 
dinazione © ‘per. “evitare. di. ‘Ffinanere. 
sprovvisti . come. RucceRRO: & seualennò. 
Vanno BRATSO. 





" Gorrire dl dl Gs N 


Almontazione dol vitello -— 
dalla nascita allo. ‘slattaimeato;: 


“Almeno fibo:alla decima séitigiana ‘dopo 


la nascita gi: dorrà Romministrare al vitello 
esclusivamente dal latte che costituisca l'a. 
.} dimento ‘|\doalé,- per tn tubo. di g.renta de. 


licàto e ola viene, (come si sa, ‘utilizzato 1. 


‘dall'animale’ snella» "proporzione del 70 peri, 
«Gerito cieda, -- 


fu quasto alla razione giornaliera: gi. ris 
dordi che ‘tanto più--rapido ed intenso è 


l’acorescimanto in paso dei giovani bovini 
‘altréttatto più latte occorrerà loro snai. fi 0 
| nistesre, Molteplici ed aconrata A ae TGS AO 
Thanpo' ‘ageodato ché i vitelli: ‘hanno cbisigno {' 


diun numero ‘di ‘kg; di latta . al giorno | 
sortispondenta all'ottava od-aila aceta parto |. 
‘dal’lorù peso ovvero se. Si Aratta: di ràzza 
perfezionate “coma. è in certa misara anche 


da nostra peszata-rossa.. dal piszio ar lé 


— 20 litri per ogai kg. di ‘peso del 
torpo. En -altra forma diremo aucora ohe 
qocorrone cifca litri 11.600 di latta per 
produrre 1 kg..di corne ossia di ‘aumento 
in peso nel vitello, — 

Ne deriva che conosciute l’acorescizenta 


del'vitello n messo dalla bilancia si potrà | 


agevolmente determinare la regione di latte 


_J da corriasondargli.:. 
I'pasti qualunque Bla i retodo di alate 
‘tamento —:-artiflojale. 0 naturalo -= sarà | 


bane ‘siano in ‘numero mal minore di tre: 
ANGRI meglio Be sone di più 
Dopo i due mezi- d'età e fing-al com- 


ploto etallimento — che avverrà nei tor. (- 
‘Telli non prima del &.0 mese, nelle fem. ; 
nine verso il 4.0-B,0 a uei osstrati cirea 


it do — pur contintando a sorgminietrara 
H latto al poppante S*iviziorà la sommi. 
nistrazione di cibi endidi di facile dige- 
atioce, sani e nutr.tivi, 

S'incomingierà con piccole doi agi no- 
frà. men mano crescendo col crescere del- 
l'animaie: il engno certo cha indica avvo- 
nire la scmministrazione di cibi solidi nella 
forna e asta misura conveniente è l'a- 
fpetto florido dell'animsie wnitamente alla 
salute ed all'aumento in peso. 

Bono cibi sulidi consigliabili: l'erba te- 
nera di buon prato, l'ottimo fieno, saporito 


e sottile, i grani d'orzo e d'avena frautu=. 


mati a cotti .preveotivamente, quelli di 
lino, di fava, di piselli, di segela in dose 


Larizava, . Fifnta organica Jmpiegiti. 6[. 


Fobtebbe, Tertento: col Comudé: cdi. Mrg- 


Thos (Sidi); 





ti; CE ail . 


nf DI ligearici in. A Lo cat 2.04 
mbidil in Portafoglio + +: ‘6919, a 

18 Uorito: “Corretto: attivo. 
‘ (eapitatole. intorgiagi) ; ii 3185 2L 


"198.70 
‘asgsal 


i Mobili: e-#pesod'ifap. ><. 
[E -Titerazgi' pandivi ‘ADÉSO, 
A Be ROD: maturati. 


Somma. dell'Ativo î, "Tosoa. 4Q | 
CUBRAT I 


Toi -dell''Esare;: 91°, 


‘oninlia* totale. 210914. 76 
PA SPESH " UT 
i, Tnt, mat, Rel 1811 culla acceitazion 
DE “ogmbiarie . ‘pussiva 1206. 46 
LA tit, mat. nei 1911 mi 
‘depositi passivi... ca 47 ‘d0. 
ES ‘poss d'ordia.. ‘animi. "7046: 


Esoinmià= ‘totale: idible Sine” 7 280; 20 | 


LI 
LI ia 
dan ro 


hi 
' 
Al hi 
DTA " 4 
È 
Se UN L 
' 
“AL CHI 


Riad mio ‘San Valentino 


‘abn? "node Aa Romania” 





SFERE in dae: sind 

» Dicembre : È (7 © PERSNEGNINSO 

tres  PABBIVO Seggio 

«Le “Vagsi saro uit s06,) î Do 
Bi ‘ Rondo l'Figerva, 
‘80 Dep. vari feap; a nba di 3587 ci SETE 
di Adcattazioni cambiare a” -: 8200. mao 
di «Interessi. Fiscosai. 8 non i 

‘maturati: sui. “prestiti $i "208. di 


Soria totale del. Pesio, Li. FuJTI mo. 
1 Tai. ngi, ‘nel QLL. 8608 


< prestiti attivi. 0. na mo, 20° 
By Tnt,. met, nel 10ti. sul” - DI 
Canto corréntà. attivo. di #:) Cal 
LE Multe, dUvarie (Us a CARO To 
È Somma ‘dei Profitti Li. "RITA. Da : 
-Disar. dell Baero; 1911” »° QUaT. BD 
* Bomima: ‘totale n Ea. 


I avttoacritti dichiarano che ik presente: è: conforme alla: verità; Ca 


APeriasia. Giovanni, “Pelligzona. Lavigi:: : 


i Gi “Amministratori: “Mariotti: Freno seo, Molinari ‘Gio; “Balla, Dagipolonia Prasct, | I 


I Sitideci: Gattolina Cornalio; ;Rocca- Costantino. Mabrini Pietro: È Pi Mel 


> Depdeitato. alla Cabéelleria. sua Tribiinale di Udine : H' “qui 8 Rob 


braio OLE al N 968. 0g: #00, N. 81 


# Peg d'ord, HOLA 
Ba Vice Gandelieset Paddola”. 





nur po; ‘minore’ ‘egualmente * sobiagolati. 6 
cotti; p' ‘ecale dosi di Panella Eveménte fran: 


4 tumato;:” i piCAL 


. Gli Glomenti dotti log ‘piatocie o in he: 
verona = devono” clero concessi. ella tema: 
peratura di 8.0 - 36, TI 

- 1 grapi gi daranno; all'ù inizio delta dosì 


di E%:3 0 — 400 circa al di ripartiti if. 


due parti ‘un pov.lonteni  dalla-poppate Gi . 
più tavdi. all epota. delio slattamento tga 
1.60) — 3000. 

(Uol fiazinisi, potfatino: rifiiongere i due 


stelo gettato , ad arte cella. greppia o ne i 


Ogni. somurinistrazione. ja “di latta che 
il più sorupuloeamette; possibile... LUI 
ao. Parker: 

ra; 





isa Rari Fica Pra : 


ci 8,_ Marta, db Pleva: di Rosà: . 
‘Sedai FA Ganieo dt: “Codroipo. 





“AVY 180: DE. CONVO 6A FONE: 


a guariave: radicalmente. 


| di postaniza solida: deve: svveniro: ui «geario: è vista GIUSTI. OESARR: 


CASA DI a 0 


“PER LE MALATTIE : 


NEGO NI LO 


approvata. où decreto. ‘della: Regie: Profét= 
tura. pei Cav. Iotti, ZAPPAROLI, per 
maligta, si Wigitr: Dpni giorno, prin Spr 


(Tia Agnileia. 26. — Camero gontulte per? 
ca “malati povori. ni Talefona Bit. i 
în allo alutritionto e coll'erba. meglio.he . 
data al pistolo i kg. B-6 al giorno: ie? . 
i qhavto si fiend son sarà. male cha .il vitello: . 
|'apieafehi. di -quaddo in - quando. . qualche -.. 








n Malenduto 


di ba ‘Valentino. 


‘aniche sò di. format 
sroviea, cod lè polveri: 


i guarigioni sono attentato: dal fonts: 


‘*‘mérevoli certifidati, Inviando “vaglia di Li. *. si 
(4,506 indicando l’età:del ‘inalato si - sape te 
‘ diaco fe. di porto ‘ua ‘scatola; di. Polveri 


‘astanti pier dura Afun' mese. Contiovagda 
la ‘Gura un anno, la guérigione. è’ snfaliibila; > 
.:Barivore alla: Farmegià chimica 000 en 


a boratorio aeragoenbito Li Vito! di. Babiò x A de De 
© Ficensa.: ST 
ito cooperatina sn nome celti LI 


| * Bimbi sani 





I goci 80n0 ‘aluvitati al anemie 


na generale” ordivaria. (che'..sarà. tenuta: 


nell'aula eéolastica il- giorno: 17 matzo. 
1912 alîe ore 16 per trattare ai ser 
guente I 
a OUDINE' DEL, GIORNO: 
CI ‘Relazione del: Consiglio a Amii: 


nintrazione, | I 
2. Relazione dai Sindaci. n 


8. Discussione. ed approvazione dei. 
col tutta le: Farmacie, veni - Premiata. 
di. TALDENI da 


Busatio 1811.. 
“4, Nomina able ‘dabiche.. uacenti:. 
«6. -Provvediménti vari. a 
‘Lo. assenze nori” giustificate shrfanno 
‘multato, con LL 
Camino di Codroipo. 20 febbraio 1919, 
vl. Il'Piresidente” > CH 
PRAPPÀ ENRICO, © 0 





AFFITTASI: 


dotto in parte a. vigneto e fruttato. 
Par: trattative. rivolgersi. Negozio 
Tremonti - Udine. n 





ch Pr pus n te Li tal DI tin. 





“Allevatori di bovini 1 
Leggete l'Artivolo : 


Tura vaflcale della vagholta avanolesa delle boein 


DINI rHetoratore della saluta. -—— 


È della Qess nei 
‘SR 


VP 
IDRA. 


Co. Aitari, Lapidi, 


i ROBUSTÌ gol. BCTROPPO: VAST, ca 
ca ate 
‘roppo Castaldici» è:il sovrano. Bisio. 
: tore del Saigno,. Se Forse, Vitalità, sm. 


“ca | MALVATOR KB do I 

- BOLOONA,. che: piopiara È ‘anche il” can ; 

LINOG». unico per guarire radicalvaaniè 
TLESSIA n. tutto. Lal Malattie Lo 





— Galore mi 4 re 


n "ROMEO TONU TTI 


in. Vaine orto superficie” mq. 4800 ie 


- Udino,. Via. Cavallotti, 42. 
ao Bi eseguisce qualsiasi lavoro in 
|, marmi è pietre e cioè: Statue, 
 Monù» 
menti fanerari, Balau». 
atrato, Pavimenti per 
- Chiese, Porte eco |. 
Disegni è preventivi. gratia 4 au 
richiesta, . 

Prezzi mitissimi, 


FUGOLIN oa 


Sarto. "“ Srna” 


Confeziona abiti tati di qualsiasi forma 
par Sacerdoti, 


Scuole professionali 
. Udine, Grazzano, 28 


| sseguiigcona a perfezione qualunque corredo 
da aposz, da bambino, lavori in cucîto, in 
rimmo, in bianco ed a dolori, Su quale: | 
que disegno nazionale ed eatero che gi pre» 
genti, per Chiese, Bandiere e Privati, 
Fanno il bucate e la gtiratura per Isti» 
fuiti & Fusiglie. private. Progzi miti. . 
Lé fanciulle hanno di più scuola di di- 
segno, igiene, econamia domestica, orti 
coltora 1. sartoria. . 














CUCINE. ECONOMICHE 


{ Fedeta it 17 pagina) 


el. chimioò. [i ea; 





: ICROFOLORI,. pr n De. 
‘ mante deboli; . .Fidena loro la salute; i'#. x: 
“nergia é contribuisce al normale e viga.. 
© CI igilono sviluppo. dell'organinmo. 6 fl i 
cone: pranda,  L, 2.60 faccie. mbdio IL. 
PIÙ ECONOMICO: è "Li, ..1,50 piosolo:; 0002 
Farma: ELA 





ua 





"on 

e. . sin Vi) i. o 

PERE Du oi. CORPEIINICHE ; 
na «0 


SI 
da Li Haas #93.75. Cinquantino 1-90, do 








"vo pil meri | 





._ Prbuzi msdi delle: ‘deriato 0 metdi ‘pra: |<. idr: i Ara 
Kionti sulla noatra piazza durante li a pastata OR sea 


settimana. . se i 
uo esili, 

-Krsento da L. 28.60 n-99.—, FADO: 

giallo, da Li. 22:90.a.24,65, id ia 0co 


Ei 32,15, Avena. de I ica 
el quiidtole, Sézala ‘da 


a_26,28, 
+ Ab. E’ 15, 


e all ebtolitro, farina di’ trani da’ pane’ 


‘hianco I qualità. L.'38,— a 36,50,11 qua- 
lità: d& L, 55,50 a 36,—, id. di pane scuro 
c da Li BB. a 29,96, id, SERDONaTOO depu- | 
vata da L. 29,— è 23,75 id, niagina». 
fatto da L. 21, a 21.50, "Greca di fee 
— niento da L. I7.— a 18.—, ul quintale.. 


E Legruziai. 
PF suoli alpigiani de L. —; 
id, sg lanura da L. 45,— Papagna drm 
da Li. a 13, castigo di I RO. — 
& PI.—, al quintala, 
Bino. - - 

. Rido, qualità nostrana da Li di a db: 

ia. giapponese da L. 34» 86, al quint, 
; Pans % pate. i 

. Paso gli. maso al'Eg. cantesimi Sd, pane 
di E, qualità o. 50,id..di II qualità 46, 
id, misto 0, 86. Pasta I. qualità all’in- 


-  agtosso da L. d4i.— a L. 55, hi quintale 


2 al minuto da cont. Db a #0 al Eg., id. 

di II. qualita all'ingrosso . da L. A0,—:a 

- 43.— al quiotale o al minuto da cent, 45i 
a G0.al chilogramma, 


L'ormag, i 
i #ormaggi da ‘tavola e i divéras da 
. Li: 150 2194, id. viso montagiv da Li. 210 
8230, id. tipo {nestrane) da L. 150 a d7, m 
id, peoorino vevohio da La 350 a 360, 
Lrdigiano vecchio da L. 230 a 260. 
Parméeggiano-veochio da L. 290 2 250 ia 
.. Lrdigiano stravecdlito da Î, 290 A 810, id, 

| Parmeggiano da L. 275 a 200, al quintalò. 

Burri. 


Burro di latteria: di L, 300 # 820, 
comune da L. 275 a 285, -al quintale. 


Vivi, neeti è liquori. 


Tino nostrano fino da L. 58.50 a 67.50, 
id, id, comune da L, 42.60 a 60.50, aceto 


id, 


di vino ds 32.500 25, id: d'alcool ‘babe 18,0 È. 


da -L. 35 adb, a quavite. nosteàna di b0,o 
da’, 200 a S06,: id, rigziotisie basò 50.0 
da TL, 1504 154, ali’ pr spirito di vino 
‘ puro bass | ‘95.0 ‘da L + 400° 9 ALÙ, id, id, 
denaturato da L. 708 73, al quint, 


Cami. 


- Carne di bue ‘(peso morto) L, 195, di 
vacca (peso morto) L. 175. id, di vitello 
da L. 150 a —, id. di porco {peso vivo] 
L. 140 al quinti, +3 W0, dd, {peso morta) Lire 
(2140 al chil,, Carne di pecora 1.80, di ca- 

atrato. 1,04, "di agnello 2,—, di capretto 
150, di cavallo O, 50, di pellame 1,90 ‘al 
chilogramema, . 


È ‘"Oippont fa Li. 1.704 1,80, galline da 
L, 1.40 a 1.70, polli da Li —..—.h 


E tacchini da IL. 1.40 4 1,85, aiitro: da lite 


1.865 a/1.40, dohe vive da 1.10 a 1,25 Al 
 spiloge. n ‘ove al cento da L 9.00 a 10.50, . 

da I. 95 a 170, 
5, strutto noetrazto 
185 F, 


| Petioe B8gco nos) 
di pe da L. 456-a 1 
da L. 160 a 170, id, estero da Li 
145, al quiutale, 
Dl. 
Glio d'oliva"! qualità da L. ‘180 a. 220, 
id. a. [I qual, da L, 160 a L. 180, idl 
di cotone da L, 135 a 1650, id, di senamo 
“da Db, 1958 140, id. di minerale-0 petrolio 
. da La 32 a 35, al quistale.. 
i . Cadfò è succheri, 0 
— Cite qualità. auperiore da L. $70 a 450, 
ia, il. comuie da L. 350 2-304, 
torrefatto da L, 360 a 400, alcehero fino 
ilè da L. 166.a 168, id, id. in pari da 
161 a 162, id. biondo da L. 145 do 148, 
al ‘quiniale, RENE 


Poraggi. ci 
Fiero dell'alta I qual. da L.:8.05 49,80, 
. ia; TI qual, dé L, 8:10 a 8,95, id. - della 
. bassa I qual, da L. 3,70 210, sail ia. I Di qual. 
da L. 6.80 a 8.65, erba &] 
a_ 9,80, paglia da lettiera ni 4, tp a GO 
«al quintale, o 
Legna è enrboni, 


“Legna dn fuogo forte (tagliate) da L2 40: 


3.60, id, id, (in stangà) da L.2.30 6 
-Rb0, carbone forte da L, $.— h H—, td, 
coke de L, 5.— a6.--, id, fossile da lire 
450 a 3,704 Quiat, formelle di scorza 
al certo da L. ami 








Pellegrini Emanuele, gericio responsabile, 
Udine, Stab. Tip, fi:n Paolino. 


= LASA TO CORO - CONSULTAZIONE 


Gablaoilo ‘i FOTOELETTAOTERARIA,, malattie 
Pelle - Vie Urinario 


D. P. BALLIGO. radice specialista allieva 


delle cliniche di Yienua 
e di Parigi. 


Chirurgia delle Via Urinario, 


Cure speciali delle malattia della prostata, 
della vescica. Fumicazioni  mercurigli per 
cura raspida, iotensiva della siflide. 
Sierodiagnosi di Wassermanp, 

Riparto speoiale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza è d'’agpetto separate, 

VENEZIA - S. MAURIZIO, 2631-39 - Tel, 
780 UDINE. Consultazioni tutti i snbati 
dalle & alle 11 Piazza Y. Fi. con ingresso 
in Via Belloni N. 10... 


Diffondete 


La Nostra Bandiera 





“Tendinaggi,” Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Impér 


| 


id. 38 









ODIA - cpu Morbatonuovo (6 £ si; Giacomo) - 


Specnità Broccati, Statte set, Passamantera, Print sua da (I |A 
ò oro fiuo pit vicame; o i SATO 
". Jiiportantissioo assértimento funi e siolie sere estere t e Mati 

Beterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele linglesi. e no- 
ET rane, Cotonine, Madapolam candidi, | Tappeti, «Stoffa mobili, 





meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo, 
‘manifatture, | en 





1 oh Hi NERE 
th i ‘o n.° ì 


Ta mm dei cd Pin tt lst 1 Port tassite? 


Raffreddore - Inffuensa - 
”! Laringiti - Bronchite 


gi guariscono prontamiente ‘con le 


Premiate 


‘PILLOLE. ZULIANI 


do | ital Dieta - Eapttcioti 


Dore - Coma lassativo: Bambini, mesza 


Pe ile. Speciali 


Ph I " 


Specialità della Farmacia San Giano 
di Plinto Zuliani - Tino 


Ogni scatola contione 30 pastiglie 
e si vende a L, fl. 





n° 










Scatola. da 80 pil-ll 
lole.L. 1. :- Scatola 
de 70 pillole L, ®. 







| pastiglia - - Adulti, 2 
i pastiglie - Come pui 


SÌ fanno cam mbi 





i Cura completa : D 

{ gante : Doppia dose. I scatole "irandi. Due 
Zpedite cartolina-vaglia i . 
‘8 riceverete franco di delle Farmacie Spedito cartlipe-ragia si Di ri 
Bpess postali. - Paese postali. . DO i 


AL San Giorgio - Udine |. 
Filipuzzi - Tome. 


[ET sivriinee Cura] 
[ fiale | 


I AM Ca * «ll 
della Vaginite grarulosa 


LA: bano di: Ferrò - Fosfiro.- Arsedico -[ i 
dele BOVINE 


| Neca Vomica - ‘Aloina -. Eatratto China]. 
PREPARAZIONE SPECIALE. . . 

Candelette ‘al « Bacillo] | » 
ed al. « Ittiolo » 


Spett dell Pre, Frari Sam Gioole 
Syfecialità delle Prem. Farmacie | 


‘di Plinio Zuliani - UDINE. 
» Anomia - Clo-lu 
di PLINIÒ ZULIANI - 


nt giro (o « rogi - Neura-f 
UDINE. è YOLMEZZO 


I gtenia - Esaurimento nervoso - Linfa- 
£ tismo - Scrofola - - Cachessia per melattie 
Una cura: 1 scatola. . Lire 180 
Per posta... » 2—_ 


esnurienii. 
bk cartolina-vagita e * riceverete franco 















con cedono | 
— pagamenti ratea ! 


G.Scatole (Cura completa) , 3 10 


a cartolina vaglia e Hopverete franco 
18 


1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L ® 
DEsA postali. i spese ° postali. 


vi. 
° . i AR ì . . 0° - mi. 
LT ci ci \ SU Ten gi LE e Tae ho . . ; : 


Serematrici Î nenti i 
sono le migliori c Ò n na cu a TT | | Ca 
-Uniîeo rappresentante per tutta O se | I 
IN n=} G ©) Zi I O 


la Previncia.e Udine © 
Ditta P.Tremonti- Udine |, 

pasquale Tremoni 
I Ponte Poscolle si 


con deposito di qualunque pezzo di ricambio 
UDIN 











CAPPHLIERIA 
“RIU Industria Nazionale ,, a 


Grande. assortimento Cappe'li e Berretti 


S. COMIS & GC, i 
UDINE | a 


în fondé a. Mercatovecchio 








DEPOSITO CAPPELLI > 
Borsalino antica. Casa 


